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Inail: «Riabilitazione in ogni regione» Rischio incidenti, Abruzzo oltre la media2
«Sognodicrearecentridiriabilitazioneinogniregione».Èl’obiettivodelpresiden-
tedell’Inail,GianniBillia,cheharicordatocomel’entestiagiàrealizzandouncen-
troinCalabriamentrenehainprogettounaltroaRomaconCnreUniversità.Riabili-
tazione,prevenzione,banchedatiedosservatoridifabbrica-sull’esempiodiquello
attivatoaMarghera-sonogliobiettiviprimaridell’istituto.

L’Abruzzoèalnonopostotraleregioniitalianeperfrequenzadegliinfortunisulla-
voro,chenel1998sonostati26.821dicui28mortali.Il79percentodeltotaleèavve-
nutonelsettoreindustriale,inparticolarenellametallurgiaenellecostruzioni.Il
rapportotranumerodegliinfortuniel’esposizionealrischio,calcolatainorelavo-
rate,èdel40percentoinAbruzzorispettoaunamedianazionaledel33,9.
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In vigore un’importante modifica della 626
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti dall’esposizione ad agenti nocivi

Occhio all’etichetta
Per i cancerogeni
cambiano le norme

...............................................................................................................................................................................................FRANCESCA AMENDOLA

A ncora una importante modifica al decreto
legislativo 626/94 sulla tutela della sicurez-
za e salute dei lavoratori: l’11 aprile è en-

trato in vigore il D.Lgs.66/2000 attuazione delle
direttive 97/42/CE e 99/38 CE sulla protezione dei
lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione
ad agenti cancerogeni o mutageni. I nuovi obbli-
ghi, derivanti da tale norma, riguardano essenzial-
mente la valutazione dei rischi e i registri e le car-
telle sanitari. Per le attività comportanti esposi-
zione a polveri di legno duro le scadenze sono ri-
mandate al 31 dicembre 2002. Per quanto riguar-
da la valutazione dei rischi essa deve tenere conto
di tutti i possibili modi di esposizione, compreso
l’assorbimento cutaneo. Sono inoltre definiti dei
limiti di esposizione professionale per benzene,
cloruro di vinile monomero e polveri di legno du-
ro.

Ma come si definiscono gli agenti mutageni? Ai
sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52
Attuazione della direttiva 92/32/Cee concernente
classificazione, imballaggio ed etichettatura delle
sostanze pericolose (G.U. 11 marzo 1997, n. 58,
suppl. ord.), si definiscono: cancerogeni: le so-
stanze ed i preparati che, per inalazione, ingestio-
ne o assorbimento cutaneo, possono provocare il
cancro o aumentarne la frequenza; mutageni: le
sostanze ed i preparati che, per inalazione, inge-
stione o assorbimento cutaneo, possono produrre
difetti genetici ereditari o aumentarne la frequen-
za.

I mutageni sono suddivisi in tre categorie: (Dm
28 aprile 1997) Categoria 1 - sostanze di cui si co-
noscono gli effetti mutageni sugli esseri umani.
Esistono prove sufficienti per stabilire un nesso
causale tra l’esposizione degli esseri umani ad una

sostanza e le alterazioni genetiche ereditarie. Le
frasi di rischio che si trovano sull’etichetta sono
(frasi R): T; R46 Può provocare alterazioni gene-
tiche ereditarie.

Categoria 2 - sostanze che dovrebbero conside-
rarsi mutagene per gli esseri umani. Esistono pro-
ve sufficienti per ritenere verosimile che l’esposi-
zione dell’uomo alla sostanza possa provocare lo
sviluppo di alterazioni genetiche ereditarie, in ge-
nerale sulla base di: - adeguati studi su animali; -
altre informazioni rilevanti. Frasi R: T; R46 Può
provocare alterazioni genetiche ereditarie.

Categoria 3 - sostanze da considerare con so-
spetto per possibili effetti mutageni. Esistono pro-
ve fornite da studi specifici sugli effetti mutageni,
ma non sono sufficienti per classificare la sostanza
nella categoria 2. Frasi R: Xn; R40 Possibilità di
effetti irreversibili.

È dunque attraverso la lettura delle etichettatu-
re e delle schede di sicurezza che ciascun lavorato-
re potrà riconoscere se è esposto ad agenti muta-
geni e verificare così il rispetto dei limiti imposti
dalla legge definiti in allegato VIII-bis (tabella
che pubblichiamo a lato), e le ottemperanze in
materia di registrazione dei dati, monitoraggio e
soprattutto di trasparenza e informazione nei con-
fronti dei lavoratori interessati. Adempimenti che
possono esere così sintetizzati. I lavoratori esposti
ad agenti mutageni e cancerogeni sono iscritti in
un registro nel quale è riportata, per ciascuno di
essi, l’attività svolta, l’agente cangerogeno o muta-
geno utilizzato e, ove noto, il valore dell’esposizio-
ne a tale agente. Il medico competente, per ciascu-
no dei lavoratori esposti, provvede ad istituire e

aggiornare una cartella
sanitaria e di rischio. Il
datore di lavoro comu-
nica ai lavoratori inte-
ressati, su richiesta, le
relative annotazioni in-
dividuali contenute nel
registro. In caso di ces-
sazione del rapporto di
lavoro, il datore di la-
voro consegna al lavo-
ratore copia della car-
tella sanitaria e di ri-
schio unitamente alle
annotazioni individuali
contenute nel registro.

Non solo. In caso di
assunzione di lavorato-
ri che hanno in prece-
denza esercitato attivi-
ta’ con esposizione ad
agenti cancerogeni, il
datore di lavoro deve
chiedere all’Ispesl co-
pia delle annotazioni
individuali contenute
nel registro nonche’ co-
pia della cartella sanita-
ria e di rischio. E’ pre-
visto l’adeguamento
normativo a cura della
Ccnt, la Commissione
consultiva tossicologica
nazionale, che deve in-
dividuare periodica-
mente le sostanze can-
cerogene, mutagene e
tossiche per la riprodu-

zione che, pur non essendo classificate ai sensi del
decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, rispon-
dono ai criteri di classificazione ivi stabiliti. E’
previsto il monitoraggio dei tumori a cura dell’I-
spesl, che deve realizzare sistemi di monitoraggio
dei rischi cancerogeni di origine professionale uti-
lizzando i flussi informativi adeguati, in raccordo
con Inail e Istat, regioni e altre istituzioni pubbli-
che. Le annotazioni individuali contenute nel re-
gistro e le cartelle sanitarie e di rischio sono con-
servate dal datore di lavoro almeno fino a risolu-
zione del rapporto di lavoro e dall’Ispesl fino a
quarant’anni dalla cessazione di ogni attività che
espone ad agenti cangerogeni o mutageni.I regi-
stri di esposizione, le annotazioni individuali e le
cartelle sanitarie e di rischio sono custoditi e tra-
smessi con salvaguardia del segreto professionale
e del trattamento dei dati personali.

I lPrimomaggioaRoma,Tor
Vergata,sisvolgeràlagiorna-
tagiubilarechesiaprirà,alle

10.30,conlacelebrazioneeucari-
sticapresiedutadaGiovanniPao-
loII.Leadesioni-tracuiquella
delleconfederazionisindacaalie
dell’AssociazioneAmbienteeLa-
voro-sonogiàmoltissime.Lapar-
tecipazioneaidiversimomentiè
libera,ancheseperigruppinume-
rosièconsigliabilelaprenotazio-
ne.Tutteleinformazionirelative
alprogrammaeallosvolgimento
dellagiornatasipossonotrovare
sulsitoInternethttp//www.chie-
sacattolica.it/cci/cei/uffici/un-
psl/index.html.
Diversesonoancheleiniziativea
sostegno.Traqueste,particolar-
menteinnovativaèquellache
portailtitolo«InailperilGiubi-
leo».Convegnoemostradipre-
sentazionedidipintivotivicolle-
gatiallasicurezzasullavoro.L’ap-
puntamentoèperoggi,11aprile,a
Torino,FondazioneBarolo,Pa-
lazzoBarolo,ViadelleOrfane7,
dalleore9,30alleore17,00(Perin-
formazioni:InailPiemonte,Tel.
011-5593713-534).Alconvegno
parteciperanno,traglialtri,mon-
signorPietroAmato(Direttore
MuseoStoricoVaticano),monsi-
gnorFenandoCharrier(Presi-
denteCommissioneLavorodella
Cei), ilmagistratoRaffaeleGuari-
nielloeilpresidentedell’Inail,
GianniBillia.L’iniziativadell’I-
nailraccoglielasfidadel2000,po-
nendoalcentrodellapropriaazio-
nenonpiùil lavoratoremala«per-
sona».«Ènecessariogiocared’an-
ticiposulleemergenzecollettive,
utilizzandoiltempochenormal-
mentesiimpiegaperripararei
danni,atrovareilsistemaperpre-
venire»,comedissedonTonino
Bello,giàpresidentediPaxCristi.
L’iniziativadiTorinoproseguelo
sforzodell’Istitutodiinformazio-
nediffusapertutelareeassicurare
semprepiùil lavoro,anchedifigu-
reprofessionalinonprevistenel
passato.Mercoledì15aprile,in-
fatti,èiltermineultimoperassi-
curarecontrogliinfortunisulla-
voroidirigenti,glisportiviprofes-
sionistieilavoratoriparasubordi-
nati.Inoltrelaleggen.144/99ha
introdottovariemodificheper
quantoattieneilrisarcimentodi
malattieprofessionaliedanno
biologico,gli infortuniinitinere,
gliincentivipermodificareicicli
aifinidellaprevenzione,l’infor-
mazioneelaformazionedeilavo-
ratori.Infinelaleggen.493/99pre-
vedel’obbligodiassicurazione
ancheperlecasalinghe.
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tral’altro,
hannopro-
blemidispa-
zio.Secondo
laRegioneil
distrettoin-
dustrialepo-
trebbeessere
ilmodellodi
riferimento
perilriordino
delleareee
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(1)

(2)
(3)
(4)
(5)
(6)
(7)

Nome agente
EINECS

(1) CAS(2)
Valore limite di

esposizione
professionale

Osservazioni Misure transitorie

Benzene 200-753-7 71-43-2 3,25 1(5) Pelle(6)

Sino al 31
dicembre 2001 il

valore limite è di 3
ppm (=9,75 mg/m3)

Cloruro di vinile 
monometrico 200-831 75-01-4 7,77(5) 3(5) - -

Polveri di legno - - 5,00(5)(7) - - -

EINECS: inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti (European Inventory 
of Existing Chemical Susbstances).
CAS: numero Chemical Abstract Service. 
mg/m3 = milligrammi per metro cubo d’aria a 20o e 101,3 Kpa (corrispondenza a 760 mm di mercurio). 
ppm = parti per milione nell’aria (in volume: ml/m3). 
Valori misurati o calcolati in relazione ad un periodo di riferimento di otto ore. 
Sostanziale contributo al carico corporeo totale attraverso la possibile esposizione cutanea. 
Frazione inalabile; se le polveri di legno duro sono mescolate con altre polveri di legno, il valore limite si applica 
a tutte le polveri di legno presenti nella miscela in questione. P&G Infograph

VALORI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE


